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ADORAZIONE EUCARISTICA

Ottobre

“Bisogna essere pronti ad andare in Povertà e Letizia senza borsa ne bisaccia, senza pretese e illusioni; con gioia ed entusiasmo, con Passione e Coraggio” 

(Pregare e Servire pag.52)

Il mese di ottobre è caratterizzato dal ministero della visitazione. In sintonia con le sollecitazioni della chiesa, ci proponiamo di portare l’annuncio del vangelo con gioia, sospinti dal desiderio di far conoscere la grande misericordia del Signore per ogni uomo. “Vi invito a ripartire da Emmaus. Quel giorno Gesù si manifestò ai discepoli, il Vangelo dice semplicemente: “si mise a camminare con loro”. Era il primo giorno dopo il sabato, per noi quel giorno era il giorno della resurrezione, ma per quei discepoli era un giorno qualunque. Gesù entra nella ferialità e riveste di luce un’esistenza che avanza senza sussulti. Dio non è solo nel tempio ma anche nelle nostre strade. Gesù desidera parlare al cuore degli uomini, si serve di noi. La nostra parola rivela il suo desiderio: “Ecco, sto alla porta e busso” (Ap 3, 20).” ( Lettera di amicizia, Ottobre 2002). E’ in questo solco che vogliamo vivere questa adorazione, con la consapevolezza che ogni annuncio, ogni missione nasce dalla preghiera silenziosa e fedele. In questa adorazione preghiamo in modo particolare per il XXV anniversario di pontificato di Giovanni Paolo II. Egli è per noi il testimone fedele, colui che ha raggiunto l’uomo lì dove il Signore lo chiamava ad esprimere parole di speranza. Egli è per noi un dono grande! Nelle sue parole abbiamo trovato sollecitazioni importanti, dalle sua parole siamo stati incoraggiati e sospinti!

Esposizione

Canto: DAVANTI AL RE n° 201

Invocazioni spontanee

Canto: SE TU MI ASCOLTERAI n° 23

LETTURA:

Mt.28,16-20         

Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro fissato. Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano. E Gesù, avvicinatosi, disse loro:” Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo”.

Meditazione silenziosa

Dalla Redemptoris Missio di Giovanni Paolo II

Il fine ultimo della Missione altro non è che di rendere partecipi gli uomini della Comunione che esiste tra il Padre e il Figlio nel loro Spirito d’Amore.23 Infatti Dio ”vuole che tutti gli uomini siano salvati e arrivino alla conoscenza della verità”. 11 La salvezza si trova nella verità. Coloro che obbediscono alla mozione dello Spirito di verità sono già sul cammino della salvezza; ma la Chiesa, alla quale la verità è stata affidata, deve andare incontro al loro desiderio offrendola loro. Proprio perchè crede al disegno universale di salvezza, la Chiesa dev’essere Missionaria.

Lo Spirito Santo è il protagonista di tutta la missione Ecclesiale.21 L’impegno missionario comincia con l’annunzio del Vangelo ai popoli e ai gruppi che ancora non credono a Cristo; prosegue con la costituzione di comunità cristiane che siano “segni della presenza di Dio nel mondo”. 42-47

RIFLESSIONE SILENZIOSA

Canto : Chiesa di Dio n° 168 (1°,2°,3° strofa)

PREGHIERE SPONTANEE

Rit.: ASCOLTACI O PADRE
Padre  Nostro e Benedizione eucaristica.

Canto: PANE DEL CIELO n°190

Riposizione del SANTISSIMO SACRAMENTO.

